The immortality of stone
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L'immortalita della pietra

Ogni architetto ha un sogno, un’idea che torna nella sua
testa senza abbandonarlo mai. La mia & semplicissima:
avere |'opportunita di poter costruire un edificio di sola
pietra o marmo, in grandi blocchi e forti spessori.

Le ragioni sono molteplici e, nell’elencazione di queste,

si potra comprendere il valore della materia rispetto al
pensiero e alla costruzione intellettuale dell’opera.

La durata. Non esiste in natura, né si pud fabbricare, una
materia piv longeva della pietra e poiché ogni architetto
ricerca |'immortalitd negata a se stesso la pud trovare
almeno nelle opere atiraverso I'uso di materiali di cui &
comprovata una resistenza millenaria. Questa sensazione di
potenza e forza rispetto al tempo si rispecchia, tra I'enorme
varietd di esempi, nella massa austera di Palazzo Vecchio
a Firenze magistralmente plasmata da Arnolfo di Cambio
ormai ben olire settecento anni fa. La continuita. Se inoltre
si comprende |'importanza di preservare risorse nell’atto del
costruire si comprende come nell’utilizzo delle pietre locali si
scopra una spontanea congiunzione tra edificio e suolo, tra
artificio e natura. Un mistero facilmente spiegabile che lega
magistralmente una architettura al paesaggio di cui diventa
parte integrante per ovvia trasmigrazione di materia.
L'unicita. Non vi & dubbio al riguardo che attraverso la
pietra sia possibile raggiungere quell'immagine retorica
che si rappresenta nella parte per il tutto quando esiste

una materia che consente nella sua massivita il massimo
dell'inerzia termica e della protezione e, se traftata

e scolpita, diventare sostegno e al contempo decorazione,
struttura e ornamento. Precisione e spontaneitda. Nell'uso
della pietra sono consentite entrambi gli estremi del
costruire: |'opportunitd dell'assemblaggio di pezzi o

parti precedentemente scolpite e tagliate secondo le piv
perfette regole della stereometria per cui costruire diviene
un’opera di montaggio ad altissima definizione, oppure
I'incastro sapiente a secco o attraverso malte di un disegno
murario che si produce naturalmente e indipendentemente
secondo una casualitd tanto poetica quanto vibrante. La
plasticita. Ed & in questa dimensione che |"architettura e
I'arte si compenetrano consentendo agli edifici di divenire
sculture abitabili; un’opportunita data dalla possibilita di
disegnare e scolpire i blocchi cavati per farne parti di un
disegno complessivo, o ancora |'opportunita di accostare
piccole parti plasmandole in modo da raggiungere la
forma e gli spazi desiderati: archi, volte, figure complesse
o semplicemente rettilinee. L'infinita varietd. La pietra
secondo una accezione generalizzata che associa softo
questo appellativo qualsiasi materiale lapideo - siano essi
travertini, marmi, graniti, rocce sedimentarie o arenarie —
consente di poter scegliere consistenze, colori e in ultimo
finiture e lavorazioni, tanto vaste e differenziate da rendere
inesauribile la linea delle possibilita concesse al progettista
nell'uso di questa nobile materia e con ci6 consentire che si
compia per |'architetto, attraverso la pietra, I'essenza stessa
del suo lavoro fecnico e creativo nella composizione.

Every architect has a dream,
an idea that returns to his

or her mind without ever
abandoning it. Mine is very
simple: to have the opportunity
to erect a building of purel
stone or marble in large blocks
and thicknesses. The reasons
are multiple, and in the list

of these it will be possible

to understand the value of
the material in relation to
thought and the intellectual
construction of the work.
Duration. A material that lasts
longer than stone does not
exist in nature, nor can it be
manufactured, and as every
architect seeks the immortality
denied to himself, he can find
it at least in his works through
the use of materials that have
proven their resistance over
thousands of years. This
feeling of power and strength
over time is reflected in the
enormous variety of examples
in the austere mass of
Palazzo Vecchio in Florence,
masterfully shaped by Arnolfo
di Cambio now well over
seven hundred years ago.
Continuity. Furthermore, if we
understand the importance of
preserving resources in the act
of building, we understand
how in the use of local stone
we discover a spontaneous
conjunction between building
and soil, between artifice and
nature. An easily explainable
mystery that masterfully links
architecture to the landscape
of which it becomes an
integral part due to the
obvious transmigration

of matter.

Uniqueness. There is no
doubt in this regard that
through stone it is possible

to reach that rhetorical image
represented when there is

a material that allows in its
massiveness the maximum of
thermal inertia and protection
and if treated and sculpted, it
becomes support and at the
same time J:acorction, structure
and ornament.

Accuracy and spontaneity.

In the use of stone, both
extremes of building are
allowed, the opportunity of
assembling pieces or parts
previously sculpted and cut
according to the most perfect
rules of stereometry for which
building becomes a very high
definition assembly worz,

or the sapient dry joint; or
through mortars of a wall
design that is produced
naturally and independently
according to a randomness
as poetic as it is vibrant.
Plasticity. And it is in this
dimension that architecture
and art interpenetrate,
allowing buildings to become
habitable sculptures, an
opportunity given by the
possibility of designing and
sculpting the quarried blocks to
make them part of an overall
design or the opportunity to
combine small parts, moulding
them in order to reach the
desired shape and spaces,
arches, vaults, complex or
simply straight figures. Infinite
variety. Stone, according

to a generalized meaning
that associates any stone
material under this name, be
it fravertine, marble, granite,
sedimentary rock or sandstone,
allows you to choose textures,
colours and ultimately finishes
and processes, so vast and
differentiated as to make
endless possibilities given to
the designer in the use of this
noble material and thereby
allow the very essence of his/
her technical and creative
work in the composition to

be fulfilled for the architect,
through stone.
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